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PRESENTAZIONE 

 

 

Non senza fatiga si giunge al fine 

Girolamo Frescobaldi 

 

L’Associazione Musicale Amici dell’Organo, presentando il 

Festival Organistico Europeo 2013, giunge al trentacinquesimo 

anno di ininterrotta attività. 

Un lungo percorso che ha aiutato Genova e la Liguria a 

conoscere ed approfondire il vasto repertorio della musica per 

organo ma, soprattutto, a valorizzare e diffondere nel mondo 

il ricco patrimonio organario della nostra Regione. 

L’alto numero di restauri di elevato standard compiuti in questi 

anni, il rifiorire dell’interesse, da parte dei giovani, per lo 

studio di uno strumento così complesso ed affascinante qual è 

l’organo, costituiscono la migliore gratificazione per il lavoro 

svolto dall’Associazione. 

In questi anni hanno rappresentato indispensabile sostegno per 

la realizzazione dell’attività concertistica la Compagnia di San 

Paolo ed i soci che, con sacrifici personali, hanno sopperito 

all’assenza di contributi pubblici e creduto nel nostro lavoro. 

Ma la mancanza di finanziamenti certi, tasse e burocrazia 

elevate sono presupposti che rendono difficoltosa la 

sopravvivenza di piccole realtà culturali quali la nostra… ed è 

per questi motivi che, dopo lunga riflessione e con grande 

sofferenza, gli “Amici dell’Organo” vi salutano e, con il XXXV 

Festival, “giungono al fine”! 

Rivolgo un sentito ringraziamento al Direttore ed al personale 

del Conservatorio “N. Paganini”, a tutti i Parroci e Religiosi che 

gentilmente ci hanno ospitato, ai soci e a quanti hanno 

materialmente permesso la concretizzazione del nostro 

operato, a chi silenziosamente e gratuitamente ha tanto 

lavorato. 

Infine un doveroso pensiero di gratitudine va ad Emilio 

Traverso che con lungimiranza e intuizione ha fondato e a 

lungo presieduto l’Associazione. Gli Amici dell’Organo si 

augurano che quanto da lui svolto con incommensurabile 

amore per la musica, sempre senza interessi personali, con 

entusiasmo, soddisfazioni e gioie frammiste, negli ultimi 

momenti della sua esistenza, a profonde amarezze causate da 

sleali comportamenti di alcune persone del mondo organistico 

a lui vicino, comportamenti che neppure la sua morte ha 

sopito, costituisca e rimanga un pezzo della storia e della 

cultura ligure. 

Buon ascolto! 

Luisella Ginanni 

Presidente Associazione musicale “Amici dell’Organo” 

 



CALENDARIO 

 

 

Domenica 28 aprile 2013 – ore 17.30 

Chiesa di San Torpete - piazza San Giorgio 

FRANCESCO CERA (I) 

Concerto in memoria di Emilio Traverso, 

 nel sesto anniversario della scomparsa 

in collaborazione con “I Concerti di San Torpete” 
 

 

Sabato 4 maggio 2013 – ore 17.30 

Conservatorio “N. Paganini” - via Albaro 38 

DAVIDE MERELLO (I) 

 

Giovedì 9 maggio 2013 – ore 21.00 

Chiesa di Sant’Anna - piazza Sant’Anna 

ANNE-GAËLLE CHANON (F) 

 

Giovedì 16 maggio 2013 – ore 21.00 

Abbazia di San Matteo - piazza San Matteo 

ANTONIO DUARTE (P) 

 

Giovedì 23 maggio 2013 – ore 21.00 

Basilica dell’Immacolata - via Assarotti 

ULRICH WALTHER (D) 

 

Sabato 25 maggio 2013 – ore 18.30 

Santuario della Madonnetta 

LUISELLA GINANNI (I) 

 

Giovedì 30 maggio 2013 – ore 21.00 

Chiesa di San Filippo Neri - via Lomellini 

MARCO RUGGERI (I) 

 



 

 

Domenica 28 aprile 2013 – ore 17.30 

CHIESA DI SAN TORPETE 

 

 

 

 

Il secolo dell’anima 

Organo 

Girolamo Frescobaldi (1585-1643) 

Toccata avanti la messa della Domenica 

Kyrie, Christe, Kyrie (5 versetti) 

Canzon dopo l’epistola 

Toccata cromatica per l’elevazione 

Capriccio sopra ut re mi fa sol la 

 

Michelangelo Rossi (1602-1656) 

Toccata nona 

 

Francisco Correa de Arauxo (1584-1654) 

Tiento y Discurso de segundo tono 

 

Juan Cabanilles (1644-1712) 

Tiento de falsas 

Pasacalles 

Clavicembalo 

Thomas Tomkins (1572-1656) 

A sad pavan for these distracted times (1649) 

 

Johann Jakob Froberger (1616-1667) 

Lamentation faite sur la tres douloreuse mort de sa 

majesté, Ferdinand le Quatriesme (1654) 

 

Louis Couperin (1626-1661) 

Prélude en fa majeur 

Allemande 

Courante 

Courante 

Sarabande 

Gigue 

Gaillarde 

Chaconne 

Tombeau de Monsieur Blancrocher 

 

Filippo Maria Gherardeschi (1738 – 1808) 

Allegro, ma non troppo 

 

Domenico Puccini (1772 – 1815) 



FRANCESCO CERA (I) 

 

Francesco Cera, bolognese, dopo gli 

studi di organo e di clavicembalo 

conclusi sotto la guida di Luigi 

Ferdinando Tagliavini e di Gustav 

Leonhardt, si è affermato tra i migliori 

interpreti italiani della musica antica, 

facendosi apprezzare per una 

consapevolezza stilistica che abbraccia 

diverse espressioni musicali. Oltre agli 

strumenti storici a tastiera, Francesco 

Cera estende il suo interesse alla musica 

vocale e strumentale del periodo barocco. 

Dal 1991 al 1994 ha fatto parte dell’ensemble Giardino Armonico 

e dal 1997 dirige l’Ensemble Arte Musica, col quale esegue 

repertorio vocale italiano dai madrigali di Gesualdo alle cantate 

del settecento.  

Particolarmente apprezzato nel repertorio cembalo-organistico 

del seicento italiano, ha realizzato numerose incisioni solistiche, 

tra cui le opere complete di Michelangelo Rossi, Tarquinio 

Merula, Bernardo Storace e Antonio Valente per la Tactus, 

ottenendo i più alti riconoscimenti dalla critica specializzata 

(Amadeus, Diapason, Répertoire, Early Music, Goldberg). 

Le sue incisioni delle Sonate per clavicembalo di Domenico 

Scarlatti sono state accolte con particolare interesse, per “aver 

messo in luce con grande intelligenza tutta la complessità, la 

ricchezza espressiva, l’originalità e l’imprevedibilità del discorso 

musicale di Scarlatti” (M.R.Zegna su Amadeus). 

Tiene concerti come solista al clavicembalo e all’organo 

partecipando a rassegne internazionali: Musica e poesia a San 

Maurizio a Milano, Villa Medici a Roma, Bologna Festival, 

Festival delle Fiandre a Bruges e a Gand, rassegne di musica 

antica a Bruxelles, Linz, Londra, Parigi, Ginevra, Losanna e su 

organi storici in vari paesi d’Europa. Suoi concerti sono stati 

registrati da Radio 3 Belgio, dalla ORF Austriaca e dalla Radio 

Svizzera. Dal 1995 collabora con Diego Fasolis e I Barocchisti con 

cui ha registrato concerti per clavicembalo di Bach pubblicati 

dalla rivista Amadeus. Ha curato la prima edizione di musiche 

per organo di Bernardo Pasquini e alcuni articoli musicologici. 

Inoltre ha tenuto corsi e seminari presso varie istituzioni tra cui 

l’Accademia di Musica Italiana per Organo, l’Acadèmie d’orgue 

de Fribourg, la Royal Academy of Music di Londra e in diverse 

Università degli Stati Uniti. 

Dal 2001 vive a Roma dove è attivo in qualità di Ispettore 

Onorario per gli organi storici di Roma e del Lazio. 
 

 



 

 

Sabato 4 maggio 2013 – ore 17.30 

CONSERVATORIO “N. PAGANINI” 

 

 

 

Organisti e compositori 

del “Paganini” 
 

 

 

Giovanni Battista Polleri (1855-1923) 

Fantasia in fa maggiore 

 

Giacomo Pedemonte (1894-1963) 

Pensiero elegiaco 

Capriccio 

 

Luigi Molfino (1916-2012) 

Tema variato 

Implorazione 

 

Giuseppe Manzino (1929-1992) 

Improvviso 

Passacaglia 

 

Emilio Traverso (1951-2007) 

Messa degli Apostoli, 

Quattro pezzi super Kyrie Cunctipotens (2006) 

- Toccata avanti la Messa 

- Fuga 

- Meditazione 

- Toccata finale 

 

 



DAVIDE MERELLO (I) 

 

 

Davide Merello, si è 

diplomato in Organo e 

Composizione organistica ed 

in Clavicembalo sotto la 

guida rispettivamente di 

Emilio Traverso e Barbara 

Petrucci. 

Successivamente, ha 

conseguito il diploma in 

Organo barocco seguendo il 

corso di Lorenzo Ghielmi 

presso l’Istituto di Musica 

Antica dell’Accademia 

Internazionale della Musica 

di Milano, dove nel 2001 gli è stata attribuita la borsa di studio 

“G. Spinelli” quale migliore allievo della classe. 

È risultato vincitore del 2° premio (1° non assegnato) al Concours 

Suisse de l’Orgue 2000 e del 2° premio assoluto nella categoria 

Clavicembalo al Concorso «Caravita» di Fusignano (RA) 2001. 

È docente presso l’Istituto Diocesano di Musica «G.B. 

Campodonico» e l’Istituto «A. Gianelli» di Chiavari ed organista 

titolare della Basilica di S. Margherita V.M. in Santa Margherita 

Ligure. 

Impegnato nella tutela e valorizzazione degli strumenti storici, ha 

pubblicato vari articoli sulla scuola organaria ligure del XVIII 

secolo. 

Ha tenuto concerti in Italia, Svizzera, Spagna, Inghilterra, 

Germania, Francia ed in Sud America (Cile e Bolivia) suonando 

per alcuni fra i più rinomati enti e festivals. 

All’attività di solista alterna quella di continuista, esibendosi 

regolarmente in differenti formazioni con strumentisti e cantanti 

(Coro della Radio Svizzera italiana, I Barocchisti, I Virtuosi delle 

Muse, Il Concento Ecclesiastico, Orchestra barocca di Pietra 

Ligure). Con il Gruppo Seicento di Milano ha registrato l’integrale 

delle 18 sonate di G. B. Fontana (sec. XVII), segnalata con 5 stelle 

dalla rivista Goldberg Magazine. 

Nel settembre 2012 è stato “visiting professor” presso la 

Pontificia Università Cattolica di Santiago del Chile. 

Davide Merello ha effettuato incisioni e registrazioni per La 

Bottega Discantica, Arsis, Brilliant e per la RSI-Radio Svizzera 

Italiana. 

 



 

 

Giovedì 9 maggio 2013 – ore 21 

CHIESA DI SANT’ANNA 

 

 

 

 

 

Jehan Titelouze (1563-1633) 

Magnificat du 7
ème

 ton 

 

Baldassare Galuppi (1706-1785) 

Sonata in re minore 

(Andante – Allegro –  

Largo – Allegro e spiritoso) 

 

Domenico Zipoli (1688-1726) 

Partite in la minore 

 

Domenico Scarlatti (1685-1757) 

Sonata K.31 

Fuga K.58 

Sonata K.56 

 

Wolfgang Amadeus Mozart (1756-1791) 

Andante für eine Walze in eine kleine Orgel 

in fa maggiore KV. 616 

 

Carl Philipp Emanuel Bach (1714-1788) 

Sonata VI in sol minore Wq. 70,6 

(Allegro moderato – Adagio – Allegro) 

 

Louis J.-A. Lefébure-Wely (1817-1869) 

Sortie in mi bemolle maggiore 



ANNE-GAËLLE CHANON (F) 

 

 

Anne-Gaëlle Chanon, 

proveniente da una famiglia 

di musicisti, comincia gli 

studi musicali molto 

giovane presso l’École 

Nationale de Musique di 

Mâcon, dove studia 

organo, violino e 

pianoforte. Nel 2003 riceve 

il Premier prix d’Orgue con 

menzione della giuria, al 

termine di 4 anni studio 

presso il Conservatoire 

National Supérieur de 

Musique de Lyon nella 

classe di Jean Boyer e di 

Liesbeth Schlumberger. 

Si trasferisce in seguito a 

Milano dove si perfeziona per due anni con Lorenzo Ghielmi 

presso l’Accademia Internazionale della Musica, ottenendo il 

diploma triennale di Musica Antica. 

Nell’ottobre 2005 vince il “Premier Prix” al 9° Concours 

International d’Orgue Xavier Darasse di Toulouse, in 

riconoscimento del progetto Jeux d’écritures (programma 

alternante musica antica e contemporanea). Nel settembre 2007 

è laureata al 15
°

 Concours International d’Orgue Paul Hofhaimer 

di Innsbruck. 

È titolare dell’organo Merklin-Haerpfer dell’Eglise Réformée du 

Marais di Parigi. 

Da più di dieci anni Anne-Gaëlle Chanon è invitata a suonare in 

tutta Europa, in Giappone ed in America centrale. Inoltre, si 

dedica con interesse alla musica contemporanea, eseguendo 

regolarmente opere di Pierre Farago, Guy-Olivier Ferla, Pieter-

Jelle de Boer, Gilbert Amy, Bernard Foccroulle, Thierry Escaich. 

Suona regolarmente in duo con la flautista Raquele Magalhães. 

Anne-Gaëlle Chanon ha ricevuto numerose borse di studio, fra le 

quali quella del programma Déclic de CulturesFrance in 

collaborazione con Radio France e quella della Mécénat Musical 

Société Générale.  

Anne-Gaëlle Chanon è attualmente professore d’organo al 

Conservatoire à Rayonnement Départemental de Saint-Quentin. 

È inoltre autrice di un progetto di ricerca dal titolo L’interprète de 

Jehan Titelouze. 

 



 

 

Giovedì 16 maggio 2013 – ore 21 

ABBAZIA DI SAN MATTEO 

 

 

 

 

Anonimo (sec. XVII) 

Tento de 6º Tom 

 

Bartolomeu de Olague (sec. XVII) 

Tento de registo alto de 4º tom 

 

Manuel Rodrigues Coelho (c. 1555-c. 1635) 

Tento do 8º tom natural 

 

Anonimo (sec. XVII) 

Tento de 8º tom de meyo registo 

da mão esquerda 

Obra de 6º Tom para o Levantar o Deus 

 

Carlos Seixas (1704-1742) 

Sonata in la maggiore 

(Allegro – Minuet) 

Sonata in fa maggiore 

Sonata in la minore 

(Allegro – Minuet) 

 

José da Madre de Deus (sec. XVIII) 

Fuga in la minore 

 

Soror da Piedade (sec. XVIII) 

Discurso de 1º Tom 



ANTÓNIO DUARTE (P) 

 

 

António Duarte, 

nato a Lisbona, 

compie i suoi studi 

musicali all’Istituto 

Gregoriano della 

sua città, dove, 

sotto la guida del 

professor Antoine 

Sibertin-Blanc, ha 

concluso il Corso Superiore d’Organo. Grazie ad 

una borsa di studio della Fondazione Calouste 

Gulbenkian ha seguito le lezioni di Montserrat 

Torrent al Conservatorio Superior Municipal de 

Música di Barcellona, dedicandosi soprattutto allo 

studio della musica antica portoghese e spagnola. 

Tiene concerti nel Portogallo continentale e nelle 

isole Azzorre e Madeira, partecipando come solista 

o con diversi gruppi vocali e strumentali ai più 

importanti Festivals. Ha tenuto concerti, lezioni e 

seminari d’organo in Europa, Giappone, Messico e 

Stati Uniti. Ha effettuato anche registrazioni per la 

Radio Portoghese e Francese nonché registrazioni 

discografiche su organi storici portoghesi. È 

professore d’Organo al Conservatorio Nazionale e 

organista della Cattedrale di Lisbona. 

 

 

 

 



 

 

Giovedì 23 maggio 2013 – ore 21 

BASILICA DELL’IMMACOLATA 

 

 

 

 

Johann Sebastian Bach (1685-1750) 

Praeludium e Fuga in re min. BWV 1001/539 

(versione di U. Walther) 

 

Invenzione n. 4 in re minore BWV 775 

(da 'Schule des Triospiels', 

arr. di M. Reger / K. Straube) 

 

Felix Mendelssohn (1809-1847) 

Variations serieuses in re minore, op.54 

(arr. di  U. Walther) 

 

Johannes Brahms (1833-1897) 

Fuge in la bemolle minore WoO 8 

 

Franz Schmidt (1874-1939) 

Toccata in do maggiore 

 

Johann Sebastian Bach 

Invenzione n. 2 in do minore BWV 773 

(da 'Schule des Triospiels' 

arr. di M. Reger / K. Straube) 

 

Passacaglia in do minore BWV 582 

(versione da F. Liszt / J.G. Töpfer) 

 

 
 

Il concerto è realizzato in collaborazione con la 

Comunità di Sant’Egidio 

 

che effettuerà una raccolta a sostegno 

delle attività a favore degli anziani. 



ULRICH WALTHER (D) 

 

 

Ulrich Walther (1980) ha 

compiuto gli studi presso 

l’Università della Musica e delle 

Arti di Stoccarda (Germania), 

dove ha superato tutti gli esami 

(baccalaureato in Musica sacra, 

diplomi di concertista e di 

insegnante) con distinzione. 

Fra i suoi insegnanti figurano 

Ludger Lohmann (organo), 

Dieter Kurz (direzione) e Hans-

Martin Corrinth 

(improvvisazione). 

Ha seguito masterclasses con 

Lorenzo Ghielmi, Daniel Roth, 

Hans-Ola Ericcson, David 

Sanger, Heinz Wunderlich, 

Gerhard Weinberger e Jon Laukvik.  

Ha vinto svariati premi: 1° premio al Concorso organistico 

internazionale di Korschenbroich (Germania, 2005); 2° premio e 

menzione speciale per il brano contemporaneo commissionato 

per l’occasione a Thomas Daniel Schlee al Concorso organistico 

internazionale di Graz (Austria, 2006); 2° premio al Concorso 

organistico internazionale di Heidenheim (Germania, 2006); 1° 

premio e premio del pubblico al Festival organistico 

internazionale di St.Albans (GB, 2007); borsa di studio della 

“Deutscher Musikrat” 2008, dove è stato segnalato come 

“giovane concertista”.  

Dall’ottobre 2008 sino al 2010 ha insegnato, come professore 

ospite, organo, improvvisazione e basso continuo al 

Conservatorio di Graz (Austria). Dall’ottobre 2010 è professore 

stabile a Graz.  

Ha tenuto concerti su famosi strumenti e per importanti festivals 

(Nürnberger Orgelwoche ION, Thüringer Bachwochen, 

Bodensee Musikfestival, Oberstdorfer Kunstsommer, Organ 

Festival Oviedo, Festival organistico di Bergamo, St.Albans, Los 

Angeles St.James’ Episcopal Church, Wormser Dom).  

Nell’agosto 2010 ha inciso il suo primo CD con trascrizioni di 

Max Reger delle opere di Bach per l’etichetta inglese Priory, 

registrando sullo storico organo Sauer del duomo di Brema. 

Presto realizzerà la registrazione di tutte le trascrizioni bachiane 

di Max Reger. 
 

 



 

 

Sabato 25 maggio 2013 – ore 18.30 

SANTUARIO DELLA MADONNETTA 

 

 

 

 

Pietro Morandi (1745-1815) 

Sinfonia ad uso di orchestra 

Rondò 

Andantino 

 

Oratio Pollaroli (sec. XVIII) 

Sonata in C 

 

Giuseppe Gonelli (1666-1745) 

Elevazione 

Sonata col Flauto 

 

Giuseppe Concone (1801-1896) 

Offertorio 

Elevazione 

 

Giovanni Quirici (1824-1869) 

Offertorio 

Andante 

Polkettina marziale per dopo la Messa 

 

Domenico Zipoli (1688-1726) 

Toccata 

Al Post Comunio 

All’Elevazione 

All’Offertorio 

 

Luigi Vecchiotti (1804-1863) 

Sonata per organo 

(Largo - Allegro - Aria - Allegretto - Marcia) 



LUISELLA GINANNI (I) 

 

 

Luisella Ginanni, nata a 

Genova, ha conseguito il 

Diploma in Organo e 

Composizione organistica e 

successivamente frequentato, 

presso diverse Accademie 

musicali in Europa (Pistoia, 

Toulouse, Haarlem, Santiago de 

Compostela), corsi di perfezionamento con illustri docenti quali: 

L.F. Tagliavini, M. Torrent, H. Vogel, P. Kee, G. Schneider, J. 

Langlais e X. Darasse approfondendo differenti aspetti 

dell’interpretazione organistica. Ha inoltre arricchito la sua 

formazione musicale attraverso lo studio del Clavicembalo 

compiuto sotto la guida di G. Gentili-Verona e durante corsi 

tenuti da K. Gilbert e S. Ross. 

È stata docente d’Organo presso i Conservatori di Alessandria e 

La Spezia. Da molti anni ormai ricopre la carica di Professore di 

Teoria, Ritmica, Percezione musicale e Analisi presso il 

Conservatorio “N. Paganini” di Genova. 

Ha tenuto concerti in Italia, Francia, Spagna, Svizzera, Austria, 

Germania e Repubblica Ceca suscitando ovunque consensi di 

critica e di pubblico non soltanto per le personali scelte 

interpretative ma anche per la sua predilezione per un repertorio 

comprendente, accanto ai lavori dei più celebri compositori, 

opere di rara esecuzione, sia antiche che moderne. 

Ha pubblicato composizioni per organo, saggi musicologici e 

opere didattiche. Oltre che in qualità di solista ha svolto 

un’intensa attività concertistica in duo, con il marito Emilio 

Traverso, presentando musiche originali a due organi o per 

organo a quattro mani alle quali ha dedicato particolare 

attenzione nei suoi studi e nelle sue ricerche. È organista titolare 

della Basilica dell’Immacolata. 

È stata fra i fondatori ed attualmente è il Presidente 

dell’Associazione “Amici dell’Organo” di Genova che da 35 anni 

promuove nel capoluogo ligure e nelle province di Genova e 

Savona manifestazioni musicali tese a valorizzare il patrimonio 

organario storico e a divulgare la conoscenza della musica 

organistica. 

 



 

 

Giovedì 30 maggio 2013 – ore 18.30 

CHIESA DI SAN FILIPPO NERI 

 

 

 

 

Padre Davide da Bergamo e il suo tempo 

nel 150° anniversario della morte 

(1863-2013) 

 

 

Franz Joseph Haydn (1732-1809) 

dalle Sette Sonate sopra le ultime 

Sette Parole di Cristo in Croce: 

Introduzione (Maestoso e Adagio) 

Sonata VII In manus tuas (Largo) 

Terremoto (Presto) 

 

Giovanni Simone Mayr (1763-1845) 

Sinfonia mayriana di stile russo 

 

Domenico Puccini (1772-1815) 

Adagio in Fa 

 

Giovanni Morandi (1777-1856) 

Postcommunio in Sib 

 

Padre Davide da Bergamo (1791-1863) 

Sonata marziale 

Elevazione “per un organo di soli tasti 50” 

Suonatina in Fa 

2 Versetti in Re 

Sinfonia in Sib 

 



MARCO RUGGERI (I) 

 

 

Marco Ruggeri, nato a 

Cremona nel 1969, ha studiato 

con don G. Crema, E. Viccardi, 

G. Fabiano e M. Ghiglione 

diplomandosi in Organo, 

Clavicembalo (con il massimo 

dei voti) e Direzione di coro; 

ha studiato Composizione con 

P. Ugoletti e si è perfezionato 

con A. Marcon alla Schola 

Cantorum di Basilea. Premiato 

al Concorso organistico di 

Bruges (1996), ha vinto il 1° 

premio al Concorso 

Clavicembalistico Nazionale di 

Bologna (1997). Laureato con 

lode in Musicologia (Università di Pavia), si dedica allo studio 

della musica organistica e dell’organaria italiana dell’Ottocento, 

pubblicando svariati saggi e edizioni. Ha recentemente 

pubblicato per Ricordi un Manuale di armonia pratica e basso 

continuo. 

Svolge un’intensa attività concertistica, in Italia e all’estero. Sta 

eseguendo l’opera omnia di J. S. Bach all’organo Mascioni della 

Cattedrale di Cremona. Ha inciso opere per organo di A. 

Ponchielli (La Bottega Discantica, “Musica eccezionale” della 

rivista «Musica»), Padre Davide da Bergamo (2 CD Tactus), W. A. 

Mozart (Multimedia S. Paolo), D. Scarlatti, M. E. Bossi (MV 

Cremona) e un CD antologico sull’organo-orchestra “Lingiardi 

1877” di S. Pietro al Po in Cremona (MV Cremona). 

È docente e vicedirettore al Conservatorio di Novara. A 

Cremona è vice-organista della Cattedrale e titolare dell’organo-

orchestra “Lingiardi 1877” della chiesa di S. Pietro al Po; 

consulente per gli organi della Diocesi; direttore della Scuola 

Diocesana di Musica Sacra ‘D. Caifa’. Dal 2006 al 2012 è stato 

consulente presso il Servizio Tutela Organi della Direzione 

Regionale di Milano. 

 



CHIESA DI SAN TORPETE 

organo anonimo (XVIII-XIX sec.) 

 

L’organo della chiesa di S. M. Immacolata e S. Torpete è uno strumento composito che ha subito 

nel corso del tempo numerose trasformazioni e manomissioni. 

Il nucleo più antico è costituito dalle canne di facciata, opera di Carlo Prati (1617 ca. - 1700); 

comprende un somiere tipico della scuola ligure del ‘700 ed un assortimento di canne 

principalmente opera di Giovanni Franzetti (XIX sec.) fra le quali si trovano tuttavia anche canne 

dalle caratteristiche tipiche della scuola ligure del ‘700. 

Nel 1876 subì un pesante intervento di trasformazione da parte di Giovanni Mentasti, che ne 

alterò pesantemente la già ambigua configurazione. 

L’intervento di restauro ora portato a termine ha permesso di ridargli una più uniforme impronta 

settecentesca, secondo i canoni stilistici della scuola ligure al quale il nucleo originario del suo 

materiale sonoro riporta. 

La tastiera dispone complessivamente di 45 tasti con estensione Do1-Do5 e prima ottava corta e 

con divisione fra Bassi e Soprani al Si2-Do3. 

La pedaliera, scavezza, è costituita dai classici 8 pedali costantemente uniti al manuale. 

I registri, azionati da pomelli posti al lato della tastiera, sono i seguenti: 

 

Principale 

Ottava 

Decimaquinta 

Decimanona 

Vigesimaseconda 

Vigesimasesta e Vigesimanona 

Cornetto 2 file 

Flauto in ottava 

Voce Umana 

 

Lo strumento è stato restaurato dalla Bottega Organara Dell’Orto & Lanzini di Dormelletto (NO) 

nel 2007. 

 

 

 

 



CONSERVATORIO “N. PAGANINI” 

organo Dell’Orto & Lanzini 2004 

 

L’organo del Conservatorio “N. Paganini” è uno strumento a trasmissione meccanica dotato di 33 

registri, ripartiti su tre manuali di 58 tasti e pedaliera di 30 pedali. 

La consolle non è visibile poiché è situata, secondo i modelli del barocco europeo, fra 

Grand’Organo e Positivo tergale. 

La disposizione fonica è la seguente: 

 

Grand’Organo (II manuale) 

Quintadena 16’ 

Principale 8’ 

Flauto a camino 8’ 

Ottava 4’ 

Flauto a cuspide 4’ 

Flauto in XII 2 e 2/3’ 

Decimaquinta 2’ 

Ripieno III file 

Sesquialtera II file 

Tromba 8 

Organo Espressivo (III manuale) 

Corno di camoscio 8’ 

Flauto armonico 8’ 

Salicionale 8’ 

Voce celeste 8’ 

Flauto ottaviante 4’ 

Nazardo 2 e 2/3’ 

Principale 2’ 

Oboe 8’ 

Tromba armonica 8’ 

Tremolo 

Positivo tergale (I manuale) 

Principale 8’ 

(1-12 comune a Bordone 8’) 

Ottava 4’ 

Decimaquinta 2’ 

Decimanona 1 e 1/3 

Vigesimaseconda 1’ 

Bordone di legno 8’ 

Flauto in ottava 4’ 

Cornetto s. III file 

Violoncello 8’ 

Voce umana 8’ 

 

Pedale 

Principale stoppo 16’ 

Ottava 8’ 

Decimaquinta 4’ 

Fagotto 16’ 

 

Accoppiamenti 

Unione G.O. – Pedale 

Unione Espressivo – Pedale 

Unione Espressivo – G.O. 

Un. grave Espressivo – G.O. 

Unione Positivo – G.O. 

Accessori:  Dispositivo stabilizzatore del vento; Combinazioni elettroniche con sequencer 

 

 



CHIESA DI SANT’ANNA 

organo Nicomede Agati 1852, opus 412 
 

L’organo della chiesa di Sant’Anna è una preziosa testimonianza della scuola organaria toscana del 

XIX secolo. 

Fu costruito nel 1852 da Nicomede Agati di Pistoia che, con i suoi fratelli, seppe sviluppare in 

maniera protoindustriale un’attività artigianale di altissimo livello avviata da Pietro Agati (1735-

1806). Gli Agati si distinsero per la straordinaria qualità dei materiali impiegati e per la 

lavorazione, raggiungendo altresì affascinanti risultati nel campo dell’intonazione. 

Ne è testimone l’organo collocato nella chiesa di Sant’Anna il quale, sebbene di ridotte 

dimensioni, rappresenta un modello ideale di “ingegneria organaria” impiegando numerosi 

accorgimenti tecnici atti ad ampliare la variazione delle sonorità. 

La tastiera è cromatica di 54 tasti ed estensione Do1-Fa5 con divisione fra Bassi e Soprani al Fa3-Fa 

#3. 

Fra i vari registri che riguardano i Bassi solo il Principale dispone di tutte le dodici note della prima 

ottava: per gli altri la prima ottava è resa cromatica tramite collegamento dei tasti Do#, Re#, Fa# 

e Sol# all’ottava successiva. 

La pedaliera, con estensione Do1-Mi2, è di 17 pedali, cromatica, a leggio con 12 note reali. 

I registri sono azionati da manette poste in due colonne a destra della tastiera secondo la seguente 

disposizione 
 

Terza mano 

Corno inglese Soprani 

Cornetto chinese Soprani 

Voce angelica [Soprani] 

Flauto in 8
a
 Bassi 

Flauto in 8
a
 Soprani 

Flauto in selva Bassi [dal Do2] 

Flauto in selva Soprani 

Corni dolci Soprani 

Viola Bassi 

Ottavino Bassi 

Flagioletto Soprani 

Timpani 

Principale Bassi 

Principale Soprani 

Ottava Bassi 

Ottava Soprani 

Decimaquinta 

Decimanona 

Vigesimaseconda 

Vigesimasesta e nona 

Cornetto Soprani 

Cornettino Nasardo Soprani 

Trombe Basse 

Trombe Soprani 

Contrabbassi 

 

Una serie di pedaletti posti sopra la pedaliera aziona i seguenti dispositivi: 

Distacco pedale, Cornetto Soprani, Trombe Basse, Trombe Soprani, Flagioletto, Uccelliera, Rollo. 

L’organo è stato restaurato da Angelo Corno & Figli di Bernate di Arcore (MI) nel 1992. 

 

 



ABBAZIA DI SAN MATTEO 

organo Antonio Alari 1773 

 

L’organo dell’Abbazia di San Matteo è stato costruito nel 1773 da Antonio Alari, appartenente ad 

una dinastia di costruttori di organi e clavicembali originari di Lodi ma attivi a Roma, dove si 

erano trasferiti nel 1683 e dove ebbero la possibilità di venire a contatto con le innovazioni 

timbriche portate in Italia dall’organaro gesuita Willem Hermans la cui influenza fu determinante 

nel delineare il passaggio dall’organo rinascimentale a quello barocco. Questo organaro 

fiammingo ebbe un ruolo determinante in particolare nell’area genovese poiché costruì nella 

nostra città i sontuosi organi della Basilica di S. M. Assunta in Carignano, della Chiesa del Gesù e 

della chiesa della Maddalena, che oggi ritroviamo trasformati e deturpati in maniera irreversibile; 

inoltre esso fu il maestro di Tomaso I Roccatagliata che diede vita, a Santa Margherita Ligure, alla 

scuola organaria ligure del XVIII secolo. Questo strumento, nelle sue limitate dimensioni, è la 

dimostrazione concreta che la bellezza di un organo non può essere valutata in base alla sua 

grandezza, al numero dei registri o a quello delle tastiere. La poesia sonora che esso riesce a 

produrre ne fanno indubbiamente uno fra i più belli organi storici di Genova. 

Dispone di una tastiera di 45 tasti con estensione Do1-Do5 con prima ottava scavezza e divisione 

fra Bassi e Soprani fra Do#3 e Re3. La pedaliera a leggio conta 13 pedali ed è costantemente unita 

al manuale. I comandi dei registri sono posti a destra su due colonne e azionati da tiranti con 

pomolo secondo la seguente disposizione fonica: 

 

Principale [8’] 

Principale II [dal Fa#2] 

Ottava 

Quinta X 

Decima IX 

Vigesima II 

Vigesima VI 

Vigesima IX 

 

Voce umana [dal Do3] 

Flauto in VIII 

Flauto in quinta 

Sesquialtera [due file] 

Trombe bassi [Do1 – Do3] 

Cornetto [tre file, dal Do#3] 

Tromboncini bassi 

Tromboncini soprani 

Contrabasso 8’ [sempre inserito] 

Accessori: Rosignoli e Tamburo 

Il riordino del materiale fonico, assieme al recupero degli allineamenti e dei fori al piede come in 

origine, ha permesso il ritrovamento di un temperamento regolare a sesti di comma. 

Lo strumento è stato restaurato dalla Bottega Organara Dell’Orto & Lanzini di Dormelletto (NO) 

nel 2004. 

 

 

 



BASILICA DELL’IMMACOLATA 

organo Trice/Balbiani 1890/1928 
 

L’organo della Basilica dell’Immacolata è uno strumento di ineguagliabile bellezza. Il suo pregio 

consiste nella concezione fonica rivoluzionaria per l’Italia di fine ‘800 che, con tale organo, 

intendeva aprire le porte ad una cultura organistica finalmente di taglio europeo. 

La consolle, posta dietro l’altare, dispone di quattro manuali di 61 tasti e di una pedaliera di 30 

pedali e controlla quattro corpi sonori collocati rispettivamente sopra il portale di ingresso, ai lati 

dell’altare e nel matroneo. È munita di 5 combinazioni libere generali per il comando dei 

seguenti registri: 
 

 
I manuale (in cornu Epistulae) 

Arpa celeste 

Tremolo 

Bordone 16’ 

Cornetto 5 file 

Ottavina 2’ 

Flauto 4’ 

Quintante 8’ 

Eufonio 8’ 

Unda Maris 8’ 

Viola 8’ 

Salicionale 8’ 

Clarino 8’ 

 

II manuale (sopra il portale) 

Tromba 4’ 

Tromba 8’ 

Corno inglese 16’ 

Dulciana 8’ 

Gamba 8’ 

Bordone 8’ 

Flauto 8’ 

Principale 16’ 

Principale 8’ 

Corno di Camoscio 8’ 

Ottava 4’ 

Nazardo 2 e 2/3’ 

Decimaquinta 2’ 

Ripieno 9 file 

 

IV manuale (nel matroneo) 

Campane 

Pieno etereo 7 file 

Piccolo 2’ 

Fugara 4’ 

Flauto 4’ 

Eolina 8’ 

Controgamba 16’ 

Concerto viola 8’ 

Viola 8’ 

Tremolo 

Voce corale 8’ 

Tuba mirabilis 8’ 

 

Pedale (nei due corpi anteriori) 

Bordone 16’ 

Subbasso 16’ 

Basso 8’ 

Dolce 8’ 

 

Pedale (sopra il portale) 

Contrabasso 16’ 

Violone 16’ 

Ottava 8’ 

Cello 8’ 

Gran quinta 10 e 2/3’ 

Bombarda 16’ 

Contrabasso 32’ (acustico) 

 

 

 

 

 

 

III manuale (in cornu Evangelii) 

Tremolo 

Pieno 7 file 

Ottava 4’ 

Principale 8’ 

Bordoncino 4’ 

Flauto 8’ 

Quintante 16’ 

Coro viole 8’ 

Gamba 8’ 

Armonica 8’ 

Oboe 8’ 

 

Accoppiamenti 

Unione manuali 

Unione manuali al pedale 

Unioni acute e gravi di tutti i manuali al II 

Unioni gravi e acute I al II, III al II, IV al II, III al I, IV al I 

Unioni acute di tutti i manuali al Pedale 

 



SANTUARIO DELLA MADONNETTA 

organo L. ROCCATAGLIATA 1733/C. GIULIANI 1844 
 

L’organo del Santuario della Madonnetta è stato costruito in origine da Lorenzo Roccatagliata nel 

1733 e successivamente ricostruito nel 1844 dall’organaro varesino Carlo Giuliani, residente in 

Genova. Durante questo intervento venne aggiunto un secondo manuale, recuperando però gran 

parte del materiale dello strumento settecentesco, aprendo quindi la possibilità di eseguirvi il 

repertorio più recente, che richiedeva un maggior numero di registri di “colore”. 

Dispone di due tastiere di 52 tasti con prima ottava corta ed estensione Do1-Sol5 con divisione fra 

Bassi e Soprani al Mi3-Fa3. La pedaliera a leggio dispone di 17 pedali più uno per il Timballone ed  

è costantemente unita alla tastiera. 

I registri sono azionati da manette poste in colonne a sinistra e a destra della tastiera, secondo la 

seguente disposizione: 
 

II organo (tastiera inferiore) I organo (tastiera superiore) 

   

Principale basso Fagotto basso Principale basso 

Principale soprano Trombe soprano Principale soprano 

Ottava basso Corno Inglese soprano Principale basso II 

Ottava soprano Corno di tuba dolce Principale soprano II 

Quinta decima Viola [bassi 4’] Ottava basso 

Decima nona Ottavino basso Ottava soprano 

Vigesima seconda e sesta Flauto in XII basso Quinta decima 

Flauto allemand soprano Flauto in XII soprano Decima nona 

Flauto in XII basso Cornetto XII [sopr.] Vigesima seconda 

Flauto in XII soprano Flagioletto soprani Vigesima sesta 

Cornetto terza Cornetto terza Vigesima nona 

Flauto soprano Flauto in ottava Trigesima terza 

Clarone basso Mano terza Contrabbassi e ottave 

Oboe soprano   

 

 

L’organo è stato restaurato dalla Ditta F.lli Marin di Lumarzo (GE) nel 2012. 

 

 



CHIESA DI SAN FILIPPO NERI 

organo Giuseppe II Serassi 1816, opus 347 
 

L’organo della chiesa di San Filippo Neri è stato costruito nel 1816 da Giuseppe II Serassi, il più 

importante esponente della celeberrima bottega di artigiani organari bergamaschi, fondata nella 

prima metà del settecento da Giuseppe Serassi “il vecchio” ed attiva sino alla fine dell’Ottocento. 

I Serassi operarono per ottenere dallo strumento la massima varietà timbrica ed effetti bandistici, 

pur mantenendo una solida base di registri tipicamente organistici provenienti dalla tradizione 

rinascimentale e barocca italiana. 

Dispone di una tastiera di 50 tasti con prima ottava corta ed estensione Do1-Fa5 con divisione fra 

Bassi e Soprani al Si2-Do3. La pedaliera a leggio, di 17 pedali con estensione Do1-Sol#2 reale al Si1 e 

prima ottava corta, è costantemente unita alla tastiera. 

I registri sono azionati da manette poste in due colonne a destra della tastiera secondo la seguente 

disposizione: 
 

Cornetto VIII e XII [dal Do3] 

Cornetto XV e III [dal Do3] 

Fagotto Bassi 

Trombe di 8 piedi [dal Do3] 

Corno Inglese soprani 

Viola bassi 

Corni da Caccia [dal Do3] 

Flauto Traverso [dal Do3] 

Flauto in 8a bassi 

Flauto in 8a soprani 

Flauto in XII 

Flagioletto bassi 

Ottavino soprani 

Voce Umana [dal Do3] 

 

Accessori: 

Combinazione libera 

Tirapieno 

Terza mano 

Rollante 

Uccelliera 

Principale Bassi 

Principale Soprani 

Principale II Bassi 

Principale II Soprani 

Ottava 

Duodecima 

Quinta Decima 

Decima Nona 

Vigesima Seconda 

Quattro di Ripieno 

Principale Bassi di 16 piedi 

Contrabbassi con Rinforzi 

Timballi in C. D. G. A. 

Tromboni al pedale 

 

Pedaletti di richiamo per: 

Trombe soprani 

Corno inglese soprani 

Corni da caccia soprani 

Ottavino soprani 

 

L’organo è stato restaurato dalla Bottega Organara Dell’Orto e Lanzini di Dormelletto (NO) nel 

1995. 

 

 


